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Cosa potremo fare nel 2021?

IL FOCUS ROMA Scuole, sci, palestre, hotel e chi più ne ha più ne metta. Il 2021

sarà l' anno della «ripartenza». Lo ha detto anche il Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella nel suo ultimo messaggio di fine anno, sottolineando come

quelli appena iniziati saranno 365 giorni «di lavoro intenso». Cercando di non

essere avventati infatti e sperando che la campagna vaccinale faccia il suo

corso senza intoppi, sarà necessario prima rattoppare e poi rifinire quello

squarcio che l' arrivo del Coronavirus ha aperto nella vita del Paese. La prima

data da cerchiare sul calendario è vicinissima: il 7 gennaio. Da giovedì non solo

ripartiranno le scuole (tra dubbi e speranze) ma si dirà anche addio alle

restrizioni natalizie per tornare alla prassi della Penisola a colori. Vale a dire

che, quantomeno per chi vive in zona gialla, sarà possibile concedersi qualche

spostamento o un pranzo al ristorante. Senza esagerare però, il giallo non è un

liberi tutti. Dal 18 gennaio sarà poi la volta delle piste da sci che, con limitazioni

e buonsenso, proveranno a salvare la stagione turistica invernale. A seguire - si

spera con ritmo crescente dovuto alla campagna vaccinale - sarà la volta di

palestre, piscine, musei, cinema e teatri. Sempre con accortezza e senza

lasciarsi andare. Per la normalità sarà ancora presto. E lo sarà anche quando tra la primavera e l' estate, si potrà

tornare a viaggiare davvero per fini turistici pur rispettando le distanze e tenendo su la mascherina. Per toglierla

infatti, secondo gli esperti bisognerà aspettare almeno la fine dell' estate. Quando cioè mancherà poco ad un nuovo

anno scolastico tutto in presenza e a una quotidianità che assomigli più fortemente a quella a cui abbiamo

rinunciato. Francesco Malfetano © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Per palestre e piscine si spera nel via libera almeno ai corsi individuali

C' è la proposta dei gestori e anche la sponda del governo: la riapertura di

palestre e piscine a fine gennaio potrebbe diventare realtà. Con il favore del

ministro dello Sport che le sottoporrà al Cts, le associazioni di categoria stanno

elaborando nuove misure per favorire il grande ritorno. Dalla possibilità di

contingentare ancora il numero degli ingressi in palestra fino ad impedire ai

clienti di accedere agli spogliatoi o autorizzare solo le lezioni individuali. Nelle

piscine, poi, si sta valutando una persona per corsia. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Malangone e Sena verso il Mondiale

Nuoto pinnato. La acernese e il battipagliese in azzurro a Lignano Sabbiadoro

Lo sport acernese è in festa per la giovane atleta di nuoto Carmen

Malangone che è stata convocata dalla Nazionale di nuoto pinnato. A

giugno 2021 a Lignano Sabbiadoro si terranno i Campionati Mondiali e

Carmen si candida a essere tra i protagonisti. Con lei anche Alessandro

Sena , di Battipaglia, entrambi tesserati con la società Bellizzi Sport & Swim

e allenati dal trainer Michele Apicella . I due atleti hanno già preso parte ad

alcune sedute di allenamento presso il Villaggio sportivo Bella Italia, in terra

friulana, dove si svolgeranno le gare iridate a cui si stanno preparando i

componenti dello staff tecnico degli azzurri di nuoto pinnato Marco Carosi

ed Emiliano Zanella e il tecnico Alberto Milan . Per Alessandro, detto Alex

Sena, neo maggiorenne, già impegnato con i colori azzurri ai Campionati

Europei e Mondiali, è la sua ultima convocazione con la Nazionale

giovanile, per la 16enne acernese Carmen Malangone, invece, si tratta della

prima volta, traguardo raggiunto a suon di record nei 100 e 200 metri e

grazie ai due podi conquistati ai Campionati Italiani assoluti e, dopo averla

sfiorata ripetutamente per pochi centesimi, ha finalmente conquistato la

sua prima convocazione in Nazionale. Piero Vistocco ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l' indiscreto/2

Autorità Portuale senza timoniere

Da un mese scaduto l' incarico di Spirito. Annunziata alla finestra

L' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, che comprende i

porti di Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia non ha ancora il nuovo

presidente. L' incarico del manager uscente, Pietro Spirito , infatti, è scaduto

lo scorso 5 dicembre e a tutt' oggi non è stato ufficializzato il nome del suo

successore. Che, a meno di clamorosi colpi di scena, sarà Andrea

Annunziata , gradito sia al Partito democratico che al Movimento 5 Stelle.

Colpa sia della pandemia che della burocrazia, che hanno rallentato tutti gli

adempimenti, anche perché il ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli

avrebbe già firmato l' atto di nomina. Perciò Annunziata, per tornare in

Campania (attualmente è presidente dell' Autorità di sistema portuale della

Sicilia orientale) attende solo il via libera. E al suo insediamento troverà

anche FederNautica - Confcommercio, nata proprio in questi giorni, che

mette insieme, già nella fase istitutiva, ben trentotto operatori del settore

della nautica, dal diporto al charter nautico, alla cantieristica navale, al

trasporto marittimo, alle manutenzioni e costruzioni navali, in gran parte

titolari di concessioni del demanio marittimo della costa campana. Alla

costituzione di FederNautica Campania prendono parte molti storici concessionari del porto di Mergellina

(Aversano, Ippolito, Branchizio, Cammarota, Palermo, Velotti), del porto di Salerno (Autuori, Gatto, Consorzio Costa

Sud, Nautica Salerno, Ventura, Consorzio Salerno Charter, Edilport), del porto di Sorrento (Consorzio Marina Grande

di Sorrento, Franco De Grecorio), di Castellammare (Cantiere Navale Marina di Stabia spa, Compagnia Cantieri

Napoletani spa). E aderiscono inoltre, lo storico marchio di costruzioni navali Salpa di Antonio Pane, Alilauro, Gruson,

Alicost spa, Coast Line spa, Cantieri Navali Partenope ed anche alcuni circoli nautici, tra cui il Circolo Canottieri

Napoli, il Circolo Canottieri Salerno, l' Ad Canottieri Agropoli, la Lega Navale di Salerno. Su proposta di

Confcommercio Campania, a coordinare le attività di FederNautica è stato designato all' unanimità dei soci

costituenti, Marco Di Stefano , esperto di infrastrutture portuali e concessioni marittime, già assessore alla risorsa

mare della Provincia di Napoli e membro del Comitato Portuale della PortAutority di Napoli. (g.d.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pellegrini

Fede, nuove emozioni «Lui parla come noi: il doping è una piaga»

«Colpita anche dalle parole sui sacrifici, il talento e l' uguaglianza degli atleti. Ha ragione: mai arrendersi»

STEFANO ARCOBELLI

L' emozione di quel selfie di tre anni fa in Vaticano con Papa Francesco non la

dimenticherà mai: con lei c' erano mamma Cinzia e papà Roberto oltre alla

delegazione del nuoto. Leggere l' intervista del Pontefice alla Gazzetta è stato

un altro tuffo davvero speciale per Federica Pellegrini. «Il mio rapporto con la

fede è molto stretto. Ho ricevuto un grande insegnamento dai miei genitori.

Quella volta fu una bella esperienza, non solo a livello personale, ma penso

per tutto il nuoto in generale» ricorda Fede. Già, Fede e Pellegrini (inteso come

popolo cattolico) non sono le parole più naturali da coniugare nel suo caso? L'

intervista di ieri, Fede l' ha letta dopo il primo allenamento dell' anno che porta

ai Giochi di Tokyo. Fede, quali sono state le parole di Bergoglio che l'

hanno colpita di più? «Papa Francesco mi è sempre piaciuto tanto perché si

espone sempre in modo abbastanza forte su diversi temi di grande sensibilità

sociale. Ho apprezzato molto gli argomenti affrontati in questa intervista

perché credo che nelle sue parole ogni sportivo si debba riconoscere». La

prima parola chiave? «Il suo modo di parlare e affrontare il tema del doping,

che annulla la dignità dell' uomo. Un argomento cruciale per noi atleti: il

doping è una piaga molto sentita da noi. Noi rischiamo di perdere contro qualcuno che non lotta con le proprie

possibilità e ricorre alle scorciatoie. Sottolinearlo è stato importante». Le regole nello sport sono tutto? «Bisogna

rispettarle sempre: a cominciare proprio dalla correttezza, come appunto non doparsi. La lealtà prima di tutto». Lo

sport è eguaglianza? «La parità tra uomini e donne. Nel nuoto si alterna sempre tutto, una gara maschile e l' altra

femminile, le stesse gare. Anche i premi sono uguali, e ora gareggiamo anche insieme nelle staffette. Si può dire c' è

eguaglianza in tutti i sensi». Il rapporto con la sconfitta lei come lo vive?
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«Proprio come dice il Papa: mai arrendersi. Bisogna lottare e magari si può anche perdere ma senza arrendersi

mai». Lei ha vissuto l '  esperienza della sedicenne che va ai Giochi «per partecipare», che va poi per

vincere e da capitana con la bandiera: differenze? «Viverla a 16 anni è una grandissima emozione. Non avevo

nessuna idea di cosa potessero essere i Giochi olimpici. Vedere, scoprire ad Atene tutte le facce del mondo in un

unico Villaggio è stato proprio incredibile. Poi c' è stata anche la vittoria a Pechino, c' è stato l' orgoglio di essere la

capitana di tutti. È bello sempre lo spirito di gruppo come insegna il Papa». Non basta il talento, afferma il Pontefice.

«Se si ha la fortuna di nascere con un talento, non bisogna cercare di disperderlo. Io mi sono sempre allenata

duramente per raggiungere ogni risultato». Fare sacrifici quanto costa? «Quando ho letto questa parola, mi sono

immedesimata. Parlava il Papa e sembrava che stesse parlando come uno di noi. Sì, tutte le parole che ha usato le

vediamo nella nostra vita quotidiana». TEMPO DI LETTURA 3'10"
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